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Abstract

Si è vagheggiato a lungo sulle fortificazioni

michelangiolesche di San Miniato che, per essere fatte di

terra e capecchio, non sono sopravvissute e dovevano

servire a munire, nel tempo più breve possibile, la collina

che dominava le mura trecentesche, centro strategico della

difesa cittadina, dalla torre a San Niccolò alla Porta

omonima, fino alla Porta a San Giorgio che era, essa

stessa, munita di un bastione.

Le fortificazioni attuali, entro le quali é il cimitero delle

Porte Sante, si debbono invece alla committenza del duca

Cosimo I de’ Medici e furono costruite dal Giovan Battista

Bellucci o Belluzzi detto il San Marino, negli anni ’40 e ’50

del Cinquecento, fra le misure atte a fronteggiare, con la

cosiddetta ‘Ritirata d’Oltrarno’, la minaccia portata dalla

parte di Siena dai Francesi e dai Fuorusciti fiorentini,

debellati nel 1554 con la Vittoria di Scannagallo presso

Marciano in Val di Chiana e la conquista di Siena.

ISTITUTO ITALIANO DEI CASTELLI
Onlus - Fondato da Piero Gazzola nel 1964 

Associato a Europa Nostra 

Organizzazione Internazionale sotto gli auspici dell’Unesco e del Consiglio d’Europa 

SEZIONE TOSCANA 

Il Presidente Arch. Nicoletta Maioli, 

l’Abate Dom Padre Bernardo F. M. Gianni O.S.B.Oliv

hanno il piacere di invitare la S. V. alla conferenza

Particolare dei “bastioni di San Miniato”, affresco di G. Vasari e G. Stradano, L’assedio 

di Firenze, Palazzo Vecchio, Quartiere di Leone X, sala di Clemente VII

“I BASTIONI DI SAN MINIATO DA 

MICHELANGELO AL SANMARINO”

del Dott. Alessandro Cecchi

mercoledì 14 ottobre 2020 – ore 16:00 
Abbazia di San Miniato al Monte

Via delle Porte Sante, 34 – Firenze

La giovane violoncellista Myriam Urbini

eseguirà un breve brano musicale
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